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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La presente pro-
posta di legge intende operare una sempli-
ficazione dei rapporti contrattuali in agri-
coltura relativi al contratto di appalto tra
privati e non interviene, pertanto, a modi-
ficare la disciplina concernente l’appalto
pubblico. Come è noto, l’appalto è il con-
tratto con il quale una parte assume, con
organizzazione dei mezzi necessari e con
gestione a proprio rischio, il compimento
di un’opera o di un servizio verso un cor-
rispettivo in denaro (articolo 1655 del co-
dice civile). La disciplina codicistica è stata
resa più complessa, progressivamente, da
disposizioni che, nell’intento di tutelare i
soggetti alle dipendenze dell’appaltatore,
hanno imposto al datore di lavoro una
serie di obblighi, rendendo nel tempo par-
ticolarmente difficile la gestione del con-
tratto di appalto, soprattutto nei casi di
valore modesto dell’opera o del servizio. Ci

si riferisce, in particolare, alla disciplina
introdotta dall’articolo 29, comma 2, del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
che ha introdotto il cosiddetto « schema a
cascata » e che è stata successivamente mo-
dificata dal decreto-legge 17 marzo 2017,
n. 25, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 aprile 2017, n. 49, che ha limitato
l’autonomia dei contratti collettivi nazio-
nali in merito alla responsabilità solidale e
ha ampliato il coinvolgimento processuale
dei soggetti impegnati nella filiera dell’ap-
palto. Vanno, inoltre, tenute presenti le
disposizioni concernenti l’individuazione
della figura del committente datore di la-
voro ai fini dell’applicazione delle disposi-
zioni in materia di sicurezza nei luoghi di
lavoro con riferimento agli appalti e ai
subappalti, di cui al decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, spesso oggetto di con-
trastanti pronunce giurisprudenziali. Da ul-
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timo, va segnalato l’articolo 4 del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, che ha introdotto una disci-
plina volta a contrastare l’omesso o insuf-
ficiente versamento di ritenute fiscali, an-
che mediante l’indebita compensazione, e
l’utilizzo della compensazione per il versa-
mento di contributi previdenziali e assi-
stenziali o dei premi assicurativi obbliga-
tori, prevedendo nuovi adempimenti a ca-
rico dei committenti appaltatori, subappal-
tatori, affidatari e di altri soggetti che
abbiano rapporti negoziali comunque de-
nominati. Il legislatore, data la complessità
degli obblighi introdotti, caratterizzati da
una serie di soggetti obbligati e spesso da
doppi adempimenti, ha stabilito che le nuove
disposizioni si applicano ai contratti di
appalto il cui valore supera una determi-
nata soglia; pertanto gli obblighi di verifica
da parte del committente sulle ritenute
applicate ai lavoratori dipendenti e assimi-
lati degli appaltatori e subappaltatori tro-
vano applicazione soltanto nei casi in cui
l’importo complessivo annuo delle opere e
dei servizi affidati sia superiore a 200.000
euro.

In considerazione dell’introduzione della
citata soglia minima di 200.000 euro ai fini
dell’applicabilità delle nuove disposizioni,
nonché delle caratteristiche previste per le
imprese a fini semplificatori, con la pre-
sente proposta di legge si intende interve-
nire nel settore agricolo, che è caratteriz-
zato da evidenti elementi di specificità e
che necessita di disposizioni semplificato-
rie, specialmente per le imprese di piccole
o medie dimensioni normalmente prive di
strutture amministrative e nelle quali gli
adempimenti richiesti incidono diretta-
mente sull’attività dell’imprenditore agri-
colo, sottraendo un numero elevato di ore
lavorative con costi sempre meno sosteni-
bili.

Attualmente, il costo degli adempimenti
burocratici è stimato in misura pari a
108.000 euro per la piccola impresa e a
710.000 euro per un’impresa di medie di-
mensioni. In termini di tempo necessario
per i medesimi adempimenti, le piccole e
medie imprese impegnano da 45 a 190

giorni di lavoro di un collaboratore dedi-
cato. Nel complesso « ogni anno la buro-
crazia costa alle imprese italiane comples-
sivamente 57,2 miliardi di euro, una cifra
che comprende anche tutti i decreti, le
ordinanze e le circolari che disciplinano il
rapporto con la Pubblica Amministra-
zione » (XI Rapporto sulla legislazione com-
merciale, Associazione nazionale coopera-
tive dettaglianti, 2021). A soffrire di più
sono le piccole imprese e, in particolare, le
imprese agricole, tenuto conto che l’ema-
nazione di una legge o di un atto ammini-
strativo non è mai accompagnata dall’ana-
lisi d’impatto delle nuove disposizioni sulle
imprese, né prevede, successivamente, un
esame periodico degli effetti delle nuove
misure per poter introdurre tempestiva-
mente dei correttivi.

Le imprese agricole, inoltre, sono og-
getto di maggiori controlli rispetto al pas-
sato a seguito dell’approvazione della legge
29 ottobre 2016, n. 199, che ha integrato e
modificato l’articolo 603-bis del codice pe-
nale in materia di intermediazione illecita
e sfruttamento del lavoro, cosiddetto « ca-
poralato ».

Le imprese agricole, inoltre, sono spesso
molto penalizzate dalla necessità di ope-
rare nel pieno rispetto delle norme che
hanno introdotto e rafforzato, come sopra
accennato, il vincolo di solidarietà tra l’ap-
paltante e l’appaltatore e di sostenere l’iter
burocratico complessivo delle verifiche e
dei controlli in capo agli organi ispettivi.

In questo contesto va rilevato che, a
partire principalmente dagli anni 2000, le
imprese agricole si sono progressivamente
specializzate in ambiti colturali specifici al
fine di conseguire la più alta qualità del
prodotto. In conseguenza di detta specia-
lizzazione l’organizzazione aziendale è stata
caratterizzata da un maggior impiego di
manodopera concentrata in periodi deter-
minati e difficilmente programmabili, so-
prattutto a causa delle sempre più fre-
quenti variazioni climatiche. Si è determi-
nata, pertanto, una difficoltà oggettiva nel
reperimento di un gran numero di lavora-
tori per brevi periodi di tempo ed è, quindi,
emersa la necessità di individuare rapporti
di lavoro alternativi a quello subordinato.
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« Il ricorso all’appalto è spesso la diretta
conseguenza di una pianificazione azien-
dale più efficiente, anche per le aziende
agricole di media dimensione, e, anche se
non sostituisce e non sostituirà il lavoro
subordinato » (Consiglio regionale della To-
scana, dicembre 2019), rappresenta un’op-
portunità organizzativa sempre più impre-
scindibile per le imprese agricole che in-
tendono rimanere sul mercato. L’esterna-
lizzazione di molte lavorazioni agricole,
pur comportando, pertanto, tutta una serie
di criticità, risulta ormai obbligata quando
si manifesta la necessità di effettuare lavo-
razioni concentrate e specializzate anche
in periodi specifici quali il fine settimana, il
periodo estivo, le festività e durante la
maturazione simultanea di una serie di
prodotti agricoli o in caso di andamenti
stagionali anomali o di trattamenti fitosa-
nitari improrogabili. Solo un’immediata ri-
sposta consente, quindi, all’imprenditore
agricolo di poter assicurare una buona pro-
duzione e di non compromettere l’attività
imprenditoriale agricola.

In questo contesto il committente in
agricoltura deve, pertanto, avere la possi-
bilità di individuare imprese appaltatrici
che garantiscano la sicurezza dei lavoratori
e il rispetto delle norme contrattuali e
sindacali senza particolari aggravi di re-
sponsabilità personale e costi burocratici,
nel rispetto dei diritti dei lavoratori dipen-
denti. A tal fine risultano di notevole inte-
resse i protocolli d’intesa tra le parti sociali
per la corretta individuazione delle im-
prese appaltatrici.

Tutto ciò premesso, a fini semplificatori
e per ridurre i tempi e i costi del contratto
di appalto in agricoltura e poter offrire uno
strumento adeguato alla realtà imprendi-
toriale agricola sopra descritta, l’articolo 1
della presente proposta di legge introduce
la figura contrattuale del piccolo appalto in
agricoltura, definito « appalto agricolo », che
ricorre nelle ipotesi in cui il corrispettivo in
denaro pattuito nel contratto non è supe-
riore a 200.000 euro.

L’articolo 2 reca una definizione di com-
mittente agricolo, il quale può essere un
imprenditore agricolo ai sensi dell’articolo
2135 del codice civile, vale a dire, quindi,

colui che esercita una delle attività ivi pre-
viste quali la coltivazione del fondo, la
selvicoltura o l’allevamento di animali e le
attività connesse specificate dallo stesso
articolo 2135 del codice civile. L’articolo 2
richiama, inoltre, altre figure di imprendi-
tore agricolo previste dalle leggi vigenti,
quali il coltivatore diretto, l’imprenditore
agricolo professionale e le società agricole,
anche di capitale.

L’articolo 3 prevede gli obblighi dell’im-
presa appaltatrice, confermando la vigente
disciplina, al fine di tutelare la retribuzione
del lavoratore nel rispetto del contratto
nazionale nonché la salute e la sicurezza
nei luoghi di lavoro.

L’articolo 4 prevede gli obblighi del com-
mittente agricolo, come definito all’articolo
2, compreso quello di acquisire il docu-
mento di regolarità contributiva dell’im-
presa appaltatrice. È, inoltre, possibile per
il committente agricolo richiedere all’im-
presa appaltatrice una fideiussione a ga-
ranzia delle prestazioni previdenziali e re-
tributive spettanti ai lavoratori dipendenti
dell’impresa medesima. Le disposizioni di
tutela a favore dei lavoratori dipendenti
dell’impresa appaltatrice sono volte a in-
terrompere la catena delle responsabilità
« a cascata » previste dalla legislazione vi-
gente e a sollevare il committente agricolo
da tutti gli obblighi e gli adempimenti che
ne penalizzano irragionevolmente l’attività,
soprattutto in considerazione dell’esiguo va-
lore del corrispettivo del contratto di ap-
palto.

Il criterio adottato nella presente pro-
posta di legge per l’applicazione della di-
sciplina del piccolo appalto agricolo, che
prevede un corrispettivo massimo del con-
tratto di appalto pari a 200.000 euro, è
conforme a quello adottato dal legislatore
ai sensi del decreto-legge n. 124 del 2019 e
della legge n. 157 del 2019, sopra richia-
mati, con cui si è inteso rafforzare una
serie di obblighi e di adempimenti a carico
del committente ma, allo stesso tempo, si è
operata una distinzione tra appalti di me-
die o grandi dimensioni e appalti di più
modesta entità in termini di valore del
corrispettivo pattuito.
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Per i motivi sopra indicati sarebbe ec-
cessivamente gravoso e distante dalla realtà
dell’impresa gravare l’imprenditore agri-
colo di adempimenti sproporzionati ri-
spetto al valore modesto del corrispettivo
del contratto di appalto, che rappresentano
soltanto costi insostenibili e riducono il
tempo dedicato allo svolgimento dell’atti-
vità aziendale. Il comma 3 dell’articolo 4,
pertanto, dispone espressamente che a ca-
rico del committente agricolo non sussi-
stono ulteriori o diversi obblighi o respon-
sabilità concernenti l’attività, il personale,
la contabilità o la situazione fiscale dell’im-
presa appaltatrice.

L’articolo 5, infine, prevede il potenzia-
mento dell’istituto del protocollo d’intesa.
Si ricorda che tale strumento è già utiliz-
zato dalle parti sociali anche in agricoltura.
Si richiama, a titolo esemplificativo, il Pro-
tocollo sperimentale contro il caporalato e
lo sfruttamento lavorativo in agricoltura
per gli anni 2018-2019, sottoscritto dalla
regione Toscana, dall’Istituto nazionale della
previdenza sociale, dall’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro, dall’ispettorato interregionale del
lavoro di Roma, dalle organizzazioni pro-
fessionali agricole, dalle organizzazioni sin-
dacali e dalle centrali cooperative, appro-
vato con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1053 del 24 settembre 2018.

Ancora più significativo appare il con-
tratto collettivo nazionale di lavoro per gli
operai agricoli e florovivaisti del 23 maggio
2022, di cui si intende favorire l’attuazione
e che in materia di appalti, all’articolo 30,
stabilisce: « Le imprese agricole che inten-
dono esternalizzare mediante appalti al-
cune fasi del processo produttivo sono te-
nute a verificare che i soggetti ai quali
affidano l’incarico di svolgere le opere o i
servizi nella propria azienda siano in pos-
sesso dei requisiti previsti dalla vigente
legislazione in materia di appalto. In par-
ticolare è necessario appurare che l’appal-
tatore sia in possesso di una struttura im-
prenditoriale adeguata rispetto all’oggetto
del contratto, eserciti il potere organizza-
tivo e direttivo nei confronti dei lavoratori
utilizzati nell’appalto e si assuma il rischio
di impresa ».

L’articolo 5 della presente proposta di
legge, pertanto, valorizza l’attività delle or-
ganizzazioni dei datori di lavoro e dei la-
voratori del settore agricolo maggiormente
rappresentative nella conclusione di con-
tratti di appalto agricolo, al fine di agevo-
lare l’individuazione delle imprese appal-
tatrici che presentano un maggior grado di
affidabilità nella gestione del servizio ri-
chiesto, con particolare riferimento alle
prestazioni di lavoro.

In questo ambito si è ritenuto che le
organizzazioni dei datori di lavoro e le
organizzazioni sindacali dei lavoratori del
settore agricolo possano svolgere un ruolo
anche nell’incontro tra la domanda e l’of-
ferta di lavoro stagionale in agricoltura,
avvalendosi a tale fine dello strumento del
protocollo d’intesa di cui si intende raffor-
zare il ruolo conferendo, al riguardo, re-
sponsabilità specifica alle parti sociali.

Il comma 3 dell’articolo 5 assegna ai
protocolli d’intesa relativi all’appalto agri-
colo il compito di predisporre schemi di
contratto di appalto agricolo caratterizzati
dalla semplificazione delle procedure am-
ministrative e contrattuali per favorire l’ac-
cordo tra le parti, in conformità alla ratio
della presente proposta di legge volta a
realizzare un intervento di semplificazione
delle disposizioni legislative e contrattuali
in materia di contratto di appalto in agri-
coltura.

Infine, il comma 4 dell’articolo 5 con-
sente di derogare alle disposizioni legisla-
tive e amministrative concernenti il con-
tratto di appalto nei casi di stipulazione di
contratti di appalto agricolo con l’assi-
stenza delle organizzazioni dei datori di
lavoro e dei lavoratori agricoli. La validità
dei contratti in deroga opera tra le parti e
nei confronti della pubblica amministra-
zione e degli enti pubblici, attribuendo così
alle organizzazioni sindacali una responsa-
bilità adeguata alla loro rappresentatività
sociale e riconoscendo il ruolo esercitato
dai corpi intermedi nello sviluppo econo-
mico della società.

L’articolo 6 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Piccolo appalto in agricoltura)

1. Il piccolo appalto in agricoltura, di
seguito denominato « appalto agricolo », è il
contratto con il quale un’impresa, singola o
associata, specializzata in lavorazioni agri-
cole assume, con organizzazione dei mezzi
necessari e con gestione a proprio rischio,
il compimento di un’opera o di un servizio
a favore di un committente agricolo, di cui
all’articolo 2, verso un corrispettivo in de-
naro non superiore a 200.000 euro. L’ap-
palto agricolo è stipulato in forma scritta e
non permette il ricorso al subappalto.

Art. 2.

(Committente agricolo)

1. Ai sensi e per gli effetti di cui alla
presente legge, è committente agricolo l’im-
prenditore agricolo di cui all’articolo 2135
del codice civile, il coltivatore diretto di cui
agli articoli 6 e 7 della legge 3 maggio 1982,
n. 203, l’imprenditore agricolo professio-
nale o la società agricola di cui, rispettiva-
mente, agli articoli 1 e 2 del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 99.

Art. 3.

(Obblighi dell’impresa appaltatrice)

1. L’impresa appaltatrice specializzata
in lavorazioni agricole parte dell’appalto
agricolo deve attestare il possesso dei se-
guenti requisiti:

a) iscrizione nel registro delle imprese
istituito presso la competente camera di
commercio, industria, artigianato e agricol-
tura;

b) adozione del contratto collettivo
nazionale di lavoro di categoria per i lavo-
ratori dipendenti e rispetto della normativa
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in materia di tutela della salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro;

c) regolarità dei versamenti contribu-
tivi;

d) dotazione di tesserino di riconosci-
mento per ogni lavoratore impiegato.

Art. 4.

(Obblighi del committente agricolo)

1. Il committente agricolo parte dell’ap-
palto agricolo acquisisce la documenta-
zione di regolarità contributiva dell’im-
presa appaltatrice.

2. Il committente agricolo ha facoltà di
chiedere all’impresa appaltatrice una fide-
iussione a garanzia delle prestazioni pre-
videnziali e retributive spettanti ai lavora-
tori dipendenti dell’impresa stessa; in tale
caso non si applica l’articolo 1676 del co-
dice civile.

3. A carico del committente agricolo
non sussistono ulteriori o diversi obblighi o
responsabilità concernenti l’attività, il per-
sonale, la contabilità e la regolarità fiscale
dell’impresa appaltatrice.

Art. 5.

(Protocolli d’intesa)

1. Le organizzazioni dei datori di lavoro
e le organizzazioni sindacali dei lavoratori
del settore agricolo maggiormente rappre-
sentative sul piano nazionale possono sot-
toscrivere protocolli d’intesa, a livello na-
zionale e regionale, destinati alle imprese
che, in qualità di committenti agricoli, in-
tendano procedere alla stipulazione di un
appalto agricolo con imprese specializzate
in lavorazioni agricole.

2. I protocolli d’intesa di cui al comma
1 recano le linee guida concernenti le buone
pratiche per la consapevole e corretta in-
dividuazione delle imprese appaltatrici e
per la migliore gestione del servizio richie-
sto, con particolare riferimento alle presta-
zioni di lavoro. I protocolli d’intesa pos-
sono favorire l’incontro tra la domanda e
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l’offerta di lavoro stagionale agricolo a tempo
determinato.

3. Ai protocolli d’intesa di cui al comma
1 sono allegati uno o più schemi di con-
tratto di appalto agricolo recanti procedure
amministrative e contrattuali semplificate.

4. I contratti di appalto agricolo, sotto-
scritti dalle organizzazioni di cui al comma
1, sono validi tra le parti e nei confronti
della pubblica amministrazione e degli enti
pubblici, anche in deroga alle disposizioni
legislative e amministrative in materia di
appalto.

Art. 6.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 701



*19PDL0015580*
*19PDL0015580*


